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Da VVaarreessee,, in direzione di LLaa--
vveennoo, il percorso inizia lungo
la panoramica discesa del

“SSaassssoo ddii GGaavviirraattee”, fino all’omo-
nima cittadina sulle sponde del
Lago di Varese, un tempo indicato
come “Lago di Gavirate”.
Proseguendo, raggiunge, in salita,
CCooccqquuiioo, CCaallddaannaa ed il grazioso

paese di OOrriinnoo, alle falde occiden-
tali del massiccio del CCaammppoo ddeeii
FFiioorrii, affacciato sulla verde Valcu-
via; scende poi sul fondo della
valle, per continuare verso il ca-
ratteristico borgo di CCaavvoonnaa, lungo
tranquille strade immerse nel ver-
de.
La bella pista ciclabile pianeg-

giante che costeggia il torrente
MMaarrggoorraabbbbiiaa, attraverso un pae-
saggio sereno, conduce a LLuuiinnoo,
importante centro sulle rive del
LLaaggoo MMaaggggiioorree, patria dello scrit-
tore Piero Chiara.
Il percorso riprende in uscita sulla
strada lungo il ffiiuummee TTrreessaa, che
per lungo tratto segna il confine
tra l’Italia e la Confederazione El-
vetica; un po’ in piano e un po’ in
leggera salita, attraversa un am-
biente suggestivo, incassato tra
dirupi.
Giunti a PPoonnttee TTrreessaa, graziosa cit-
tadina metà italiana e metà sviz-
zera, che si affaccia sul bellissimo
scenario del LLaaggoo CCeerreessiioo o “di
Lugano”, inizia una gradevole sa-
lita che porta a raggiungere i piani
alti della VVaallggaannnnaa. La pendenza è
quasi sempre costante, poiché si
tratta del vecchio sedime di una
tranvia che congiungeva Varese
con la cittadina lacustre. Notevole

l’ambiente attraversato; partico-
larmente suggestivo il PPaarrccoo ddeell--
ll’’AArrggeenntteerraa.
A GGhhiirrllaa è interessante il maglio
idraulico; da qui inizia la ciclopista
che lambisce il grazioso laghetto
omonimo e che conduce a GGaannnnaa,,
sede di un’antica BBaaddiiaa, del sec.
XI, con un interessante chiostro.
Per evitare un primo tratto della
strada statale che conduce a Va-
rese, una stradina campestre, in-
dicata come “sentiero del Giubi-
leo”, passa dietro alla badia stes-
sa, tra il llaagghheettttoo ddii GGaannnnaa e la va-
sta zona umida del PPrraalluuggaannoo; su-
perata la fonte di S. Gemolo, si ri-
congiunge, più avanti, alla statale
“della Valganna”.
Dentro ad una forra, tra due galle-
rie, si incontrano le ““GGrroottttee”” e, al-
l’uscita, l’antica birreria Poretti
(oggi Splügen), pregevole esem-
pio di architettura industriale li-
berty.
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laghi, ville e valli varesine

difficoltà medio
lunghezza 76 km
dislivellomax 185 m
fondo interamente asfaltato

rif località dettagli slm kmrif località dettagli slm km
Si esce da Varese, lungo le vie Sanvito e Caracciolo, in direzione di Laveno

Si scende lungo il “Sasso di Gavirate”, attraverso Luvinate, Barasso e Comerio, fino a raggiungere Gavirate, sulle sponde del
Lago di Varese.

Si prosegue verso Laveno e, poco dopo i semafori, si prende a destra in via Armino; si prosegue per Armino, Cocquio e Trevisago

Tenendosi costantemente a destra, si raggiungono, in salita, Caldana ed il paese di Orino.

Si scende da Comacchio, si passa da Cuvio, nel fondo valle e, dopo il cimitero, si tiene la destra, verso Cavona.

Dal caratteristico borgo di Cavona si prosegue per Rancio.

Superato l’abitato di Rancio si scende verso la strada di fondovalle, dove, poco dopo, si trova sulla destra l’imbocco della pista
ciclabile  (indicazione per il ristorante “Ai salici”).

Costeggiando il torrente Margorabbia, la ciclopista porta, in piano, fino a Luino, sulle rive del Lago Maggiore.

Usciti dalla cittadina in direzione di Ponte Tresa, si riprende, passando da Creva e poi da Cremenaga, sempre costeggiando il
fiume Tresa.

Da Ponte Tresa si prosegue per breve tratto in direzione di Porto Ceresio; si seguono, verso destra e poi a sinistra, le indicazioni
per la palestra e le scuole; dopo le scuole, sulla destra si raggiunge l’inizio della pista ciclabile, che sale in Valganna.

A Cadegliano la ciclabile si interrompe per attraversare la 
statale e riprende all’interno del  Parco dell’Argentera.

Arrivati sul piano, ci si trova a Marchirolo; da qui si 
prosegue lungo strade poco trafficate, indicate come 
percorso ciclopedonale, attraverso Cugliate.

Prima di entrare in Cunardo, si devia verso la frazione di 
Raglio per giungere a Ghirla, dove inizia la ciclopista  in 
sede propria, che costeggiando il lago conduce a Ganna.

A Ganna la ciclopista termina alla Badia. Da qui, in 
alternativa ad un primo tratto della strada statale, una 
stradina campestre (sentiero segnato), porta oltre alla fonte 
di S. Gemolo, per ricongiungersi, poi, alla statale.

Si attraversano due brevi gallerie; sulla prosecuzione della 
statale, il viale Valganna prima e la via dei Mille poi,
portano fino al centro di Varese, attraverso via Carcano, via 
Casula e via Milano.
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